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Principi organizzativi degli organi non 

statutari e dei corsi. 
 
*il comitato Fiduciario è composto da : 

• membri dell'Associazione non più attivi ma a cui, per l'esperienza maturata 

negli anni, viene riconosciuto un ruolo consultivo specifico (di diritto per  tre  
anni per il past-president) 

• professionisti che hanno contribuito alla nascita dell'Associazione o che stanno 

cooperando con coerenza e continuità dando contributi  anche su argomenti 
specifici 

• collaboratori esterni, membri di altre associazioni, personale dipendente ASL e 
Regione e Comune e Municipalità, sostenitori territoriali significativi nelle 

comunità che si adoperano attivamente e con continuità per lo sviluppo 
concreto di G.I. e per la realizzazione dei corsi di sensibilizzazione nelle 
diverse realtà. 

 

  -i membri del Comitato Fiduciario sono proposti da un membro del consiglio 
direttivo e approvati dallo stesso e confermati ogni tre anni. Le modifiche alla 
composizione del Comitato Fiduciario sono ratificate dall’assemblea ordianria degli 
aderenti subito successiva. 
 

  -il comitato Fiduciario può fare proposte o essere consultato su tematiche specifiche 
ma non ha alcun potere decisionale nei confronti dell'Associazione. Si pone quindi al 
servizio dell'Associazione e dei principi Etici a cui essa fa riferimento. 
 

**il Consiglio dei genitori:  
 

è costituito possibilmente da almeno due genitori per ogni gruppo (in modo da 
garantire la presenza di almeno uno dei due componenti a ciascuna riunione). Il 

gruppo decide al suo interno, con le modalità che ritiene più opportune, quali 
genitori debbano rappresentarli. 

ha la funzione di fare da tramite delle esigenze dei gruppi verso il Consiglio 
direttivo. 

di fornire pareri consultivi al Consiglio direttivo. 
di comunicare velocemente e motivare ai gruppi le decisioni del Consiglio 

direttivo e le azioni che questo ha deciso di intraprendere. 

 
 
*** Albo degli insegnanti e dei direttori del corso di sensibilizzazione: 
 



 

      Pag. 2 di 2 

• possono essere insegnanti e conduttori di gruppo nei corsi di sensibilizzazione 
membri attivi dell'Associazione o membri del Comitato Fiduciario se richiesti 
dalla Associazione stessa. Stessa cosa per il Direttore/i e il Co-direttore/i. 

• possono svolgere singole lezioni specifiche o partecipare a tavole rotonde 

anche esperti non appartenenti alla Associazione  

• Il primo Albo è costituito da chi ha fatto questa specifica esperienza in questi 

anni 

• si sottolinea l'importanza di una efficace e preparata segreteria organizzativa 
per la riuscita del corso stesso 

 

 

**** Codifica elementi base del Corso di Sensibilizzazione sia nei contenuti che 
nel metodo organizzativo: 
 

• Titolare del Corso è l'Associazione G.I. E' però auspicabile che lo realizzi in 
cooperazione con altre realtà associative terroriali o istituzionali ma 
mantenendone sempre e comunque la piena responsabilità. 

• Il corso si svolgerà per un totale di minimo 28 h didattiche. Potrà essere 
articolato o in 6 pomeriggi o in 3 giornate piene consecutive o settimanali e 
comprenderà una giornata di approfondimento successiva compresa nel 
computo totale delle ore del corso. (potranno essere valutati corsi con impegno 

maggiore ma mai oltre le 50 ore complessive) 

• Dovrà sempre prevedere la presenza di Testimonianze dirette e significative (se 
possibile e accettato dai gruppi la frequenza a uno o due gruppi  territoriali) sia 
di genitori che di facilitatori 

• dovrà sempre essere articolato con momenti didattici d'aula o in piccoli gruppi 
con conduttore ma anche con spazi significativi autogestiti  in piccoli gruppi di 
confronto e discussione (max 10 persone) (con produzione ogni volta di 
elaborato sintetico che andrà discusso in aula e messo agli atti) 

• dovrà sempre essere svolto un elaborato scritto da ogni partecipante, discusso  
a fine corso e messo agli atti. 

•  
 


